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Turismo, Agricoltura, Agroalimentare ed Enogastronomia 
in Sicilia: un sistema che si autoalimenta  

Fonte: SRM su fonti varie 

Valore Aggiunto: 6,3 mld€ 

7,7% del Pil 

Occupati: 240,3 mila  

15,7% tot. regionale 

Imprese: 112.907 unità 

30,6% tot. regionale 

Attrattività ed Export: 3,1mld€  
1,9 mld€ spesa turistica estera|1,2 mld€ export Agroalimentare 

48% tot. economia no oil 
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In Sicilia  si percorre la strada della tipicità  
con numerose produzioni di qualità… 

Fonte: SRM su dati Qualivita, BIO in cifre 2018 

 La Sicilia è 5° regione in Italia per produttori agroalimentari di qualità DOP, IGP e STG. 

Produttori di beni agroalimentari di 
qualità DOP, IGP STG (peso % su Italia)  

16.2 

11.5 11.3 
9.2 8.1 7.4 7.1 

5.6 5.0 

 Grande attenzione c’è anche per il biologico: la Sicilia è 1° in Italia per superficie 
destinata a colture biologiche con oltre 427 mila ettari  (il 22,4 del totale Italia. Dato al 
2017). Sul totale della superfice coltivata quella biologica rappresenta il 31,1% (media 
Italia 15,4%). 

 A fronte dei numerosi prodotti di qualità certificati, in Sicilia si rilevano oltre 16 mila produttori, 
che corrispondono all’8,1 % dei produttori di qualità italiani. 

Prodotti  

DOP IGP 

64 

33 food 
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Fonte: Istat, Qualivita, Industry Book 2019  

…anche in riferimento al settore viti-vinicolo  

 La Sicilia è 3° nel Mezzogiorno per esportazione di vini e uve con oltre 138 mln € di 
export pari a circa un quarto del totale dell’area e al 2,2% dell’Italia. I dati al I 
semestre 2019, con 71,8 milioni di euro, segnano un lievissimo calo (-0,1%) rispetto 
all’analogo periodo dell’anno precedente (+2,6% per il Sud e +3,1% per l’Italia). 

 La Sicilia è 2° nel Mezzogiorno e 5° in Italia per vini certificati con 31 prodotti  (24 
DOP e 7 IGP). È 4° in Italia per livelli di produzione vinicola con quasi 5 milioni di 
ettolitri corrispondenti al 10% della produzione nazionale. 
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Percentuale di vini certificati (DOP e 
IGP) sul totale dei vini prodotti  
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Importante è il ruolo dei giovani 

 I giovani imprenditori presentano una 
maggiore vitalità. È stato stimato che un 
aumento del 10% della quota dei giovani 
imprenditori produrrebbe un aumento 
della produttività del lavoro (il PIL per 
lavoratore) dello 0,2%.  

 La Sicilia evidenzia 41.623 imprese 
giovanili, circa l’11,3% del totale delle 
imprese regionali. Nel settore 
agroalimentare, le imprese giovanili 
rappresentano il 18% del totale regionale. 

 Le aziende agricole dei giovani 
possiedono una superficie superiore di 
oltre il 54% alla media, un fatturato più 
elevato del 75% della media del settore e 
occupano il 50% di lavoratori in più per 
azienda. 

Fonte: Intesa Sanpaolo su dati Eurostat 
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italiani stranieri totali 

Interessi enogastronomici 22,3 29,9 26,0 

Patrimonio artistico 25,9 22,4 24,2 

Assistere ad un evento 20,1 24,4 22,2 

Posto ideale per praticare 
un particolare sport 

15,4 20,0 17,7 

Shopping 13,5 19,0 16,2 

Eccellenze italiane 11,4 14,7 13,0 

Benessere 9,6 13,2 11,4 

Partecipare a seminari 8,8 13,0 10,9 

Rapporto qualità/prezzo 11,7 8,6 10,2 

Buona offerta di 
collegamenti 

9,8 7,1 8,5 

Le prime 10 motivazioni del soggiorno. 
Possibili più risposte, % calcolata sul totale turisti 

Anno 2017 

Fonte: Italia destinazione turistica 2017. Uniocamere, Isnart 

 La gastronomia italiana, frutto dell’agricoltura e della produzione italiana, sta 
assumendo sempre più un ruolo importante nel settore turistico. 

 La domanda turistica dell’Italia gastronomica si dimostra in crescita e di portata 
prevalente: si sta verificando una trasformazione del momento della ristorazione da 
bisogno primario a prima motivazione di viaggio, soprattutto per i turisti stranieri. 

Motivazione Enogastronomia  
(% sul tot turisti).  
Anni 2008/2017 

La gastronomia come vettore per lo sviluppo turistico… 
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La geografia delle motivazioni dei turisti 

Fonte: SRM su Uniocamere, Isnart 

…e il ruolo dei prodotti locali come fattore d’attrazione 

 La crescita della motivazione enogastronomica rappresenta un’occasione per 
diversificare ad ampliare l’offerta turistica ed alimentare nuovi e significativi flussi turistici 
nella regione. 

 È interessante notare come in Sicilia siano presenti aree con 
un alto interesse turistico per i prodotti locali, in riferimento sia 
alla loro degustazione sia al loro acquisto. 
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Il Moltiplicatore degli investimenti: la filiera agricola ed alimentare 
L’impatto economico della filiera agroalimentare siciliana 

100€ investiti  
generano altri 51€  

(di cui 15€ 
in altri settori  

della regione e 
36€ nelle altre regioni) 

100€ investiti 
generano altri 844€  

(di cui 173€ 
 in altri settori  
della regione  

e 671€ nelle altre 
regioni) 

10 Fonte: SRM su dati Prometeia  
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Si punta sulla qualità: la cucina stellata è ben 
rappresentata nel nostro Paese 
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Numero di ristoranti 2 e 3 stelle Michelin 
in Europa per nazione (percentuale) 

Numero di ristoranti Michelin in Italia 
per regione (numero) 

Fonte: Guida Michelin, 2019 

Fonte: Studio JFC «il valore degli Chef fenomeno e Taste 
Tourism», 2016 

 A livello europeo, la Francia presenta più di un terzo dei ristoranti 2 e 3 stelle Michelin; 
ma l’ltalia è al secondo posto con il 16% circa.  

 In Italia sono presenti 367 ristoranti stellati. La regione più rappresentata è la 
Lombardia. In Sicilia sono 16 i ristoranti stellati (di cui 13 una stella, 3 due stelle). 
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La ristorazione di alto livello apporta un beneficio sia  
sul fatturato diretto…  
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 L’ottenimento della prima stella è un 
vero e proprio upgrade nel fatturato 
del ristorante, con un incremento pari 
al 53,2%. Il passaggio  alla seconda 
stella determina un incremento 
medio del +18,7%, da due a tre stelle 
+25,6%. 

 

  Il fatturato medio di un ristorante con 
3 stelle Michelin «raddoppia» quello 
del ristorante ad 1 stella (circa 1,5 
milioni euro contro 708mila euro). 

Fonte: Studio JFC «Il valore degli Chef fenomeno e Taste Tourism» 



… sia su quello indotto del territorio… 
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Fonte: Studio JFC «Il valore degli Chef fenomeno e Taste Tourism» 
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 I clienti dei ristoranti stellati, oltre alla 
spesa che sostengono per un pranzo o 
una cena, lasciano sul territorio una 
cifra media di 256 euro se italiani, 612 
euro se stranieri. 

 

  Il value brand di una località che 
ospita un ristorante stellato (valore che 
si genera grazie alla presenza di uno 
chef) varia: 

 da 3 a 12 milioni di euro per uno chef 
con una stella Michelin 

 da 7 a 32 milioni di euro per uno chef 
con 2 stelle Michelin 

 dai 76 ai 214 milioni di euro per uno 
con 3 stelle Michelin 
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Fonte:  elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat e Banca d’Italia 

Alcuni dati del turismo in Sicilia 
 Nel 2018 in Sicilia si sono registrati 4,9 milioni di arrivi e 15,1 milioni di presenze con un grado di 

internazionalizzazione che supera il 50% (7,4 milioni gli italiani e 7,7 milioni gli stranieri), contro un 
38% medio del Mezzogiorno. Il volume della spesa attribuibile agli stranieri è di oltre 1,9 miliardi di 
euro.   

 Per il 2019 si stima un rallentamento della crescita dei flussi turistici sull’Isola con dei valori 
pressoché stabili sui livelli del 2018. Le presenze in Sicilia, in particolare, sono penalizzate non solo 
da fattori climatici e naturali (si pensi a quanto accaduto a Stromboli), ma anche dalla 
riapertura di mercati concorrenziali. 

 

 La Sicilia si posiziona al 9^ posto tra le regioni in quanto a dimensione del valore aggiunto 
nei settori alloggio e ristorazione (2,8 miliardi di euro, con un peso del 5% sul valore 
aggiunto nazionale del settore), e all’8^ posto in quanto ad occupati (con un totale di oltre 
82.000 occupati, e un peso dell’5,4% sul totale occupati Italia) 

50,7% 

49,1% 

49,3% 

50,9% 

2017

2018 Italiani
Stranieri

Presenze turistiche per nazionalità 



Alla nuova e diversa domanda, l’Isola risponde con 
una nuova offerta 
 La crescita dei flussi turistici, associata alle nuove dinamiche turistiche, si traduce in un 

incremento delle forme ricettive alternative, in contrapposizione a quelle classiche, in calo. 
 La domanda si orienta, quindi, verso nuove scelte (anche grazie alla crescente 

digitalizzazione dell’offerta turistica) portando ad un considerevole aumento degli alloggi 
privati. Questi, tuttavia, rispetto alle strutture tradizionali, presentano nuove problematiche 
(in termini, ad esempio, di sicurezza, abusivismo,  e concorrenza sleale). 

 Nel complesso, la Sicilia conta comunque 7.155 esercizi ricettivi per 205.890 posti letto. 
Aumenta sia il numero degli esercizi ricettivi (+6% rispetto al 2017) sia quello dei posti letto 
(+1,3%).  

Fonte: SRM su Istat 

Trend dell’offerta ricettiva in Sicilia 
  Strutture Posti letto 

  2018 Var. % su  
2017 2018 Var. % su 

2017 
Esercizi alberghieri 1.319 1,3 123.927 0,3 
Campeggi e villaggi turistici 84 -2,3 26.547 -1,6 
B&B 3.509 7,1 21.448 7,7 
Alloggi privati 1.697 9,9 21.351 5,3 
Agriturismi 312 1,6 6.550 1,6 
Altri esercizi ricettivi 181 0,6 3.686 -0,4 
Case per ferie 28 -6,7 1.583 -2,9 
Ostelli 19 0 630 1,4 
Rifugi di montagna 6 0 168 0 
Totale strutture ricettive 7.155 6,0 205.890 1,3 
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La Sicilia: un’attrattività da potenziare… 
 Con un valore dell’indice di attrattività di 100,7 (100 media Italia) si posiziona al 15° posto. 
 Elevata soddisfazione del turista e disponibilità di risorse culturali e storico-artistiche sono le 

componenti dell’indice con il valore più alto.  

L’indice MPI di attrattività. 

L’indice MPI di attrattività e le sue componenti 
Confronto Sicilia Italia 
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Fonte: ISTAT, L’impatto turistico nelle regioni italiane 



+9,1% 

+2,0% 

0.0 

+5,2% 

+2,4% 
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+3,1% 
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Arrivi Presenze

…con punti di debolezza: monotematismo e 
stagionalità 

Fonte: SRM su ISTAT 

Quota di presenze ricettive nelle località 
marine (%) 

Arrivi turistici mensili (quota %) 
 in Sicilia 

Variazione movimenti 2018 su 2017 della Sicilia 

…pur se emerge un rafforzamento dei flussi turistici nei 
mesi spalla alla stagione estiva 

La permanenza 
media in SICILIA si 
attesta a 3,0 notti, 
(contro le 3,3 notti 

per l’Italia) 

Nei mesi maggio-settembre è concentrato il 
64,6% degli arrivi (Italia 59%) 

33.0 

67.0 
53.9 

Italia Mezzogiorno Sicilia

19 



Un’ulteriore spinta può venire dalla maggiore 
accessibilità e mobilità sul territorio 
 Particolare attenzione deve essere dedicata all’accessibilità. Rendere organiche e 

sistemiche le “porte di ingresso” è fattore primario per ogni territorio, soprattutto per le 
isole come la Sicilia. Di qui, l’importanza di porti e aeroporti. 

 Il porto di Messina è 1°in Italia per il trasporto passeggeri con 11,5 milioni di 
persone. 

 La Sicilia è 1°in Italia per numero di infrastrutture per la nautica da diporto 
(138) e con quasi 16.500 posti barca è la 4°regione italiana per numero di 
posti barca. 

 Nel 2018 i 3 principali aeroporti siciliani (Catania, Palermo e Trapani) hanno 
conseguito un traffico record di oltre 17 milioni di passeggeri con Catania 
5°aeroporto Italiano (circa 9,9 milioni). 

 Il 43% del traffico è concentrato nei mesi estivi. 

 È necessario inoltre garantire un’efficace capacità di movimento all’interno con strade, 
ferrovie e strutture di servizio adeguate e convenienti (trasporti interni, transfer ecc.).  

Fonte: SRM su fonti varie, 2019 
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Quindi, come migliorare l’impatto economico  
del turismo?  È un mix di qualità e quantità 
 Anche come conseguenza della forte tendenza ad un prodotto monotematico, il 

valore aggiuntivo di un soggiorno turistico sull’Isola è pari a 71,5 euro, contro i 103,4 
euro della media Italia e i 70,8 euro della media meridionale. 
 Valore Aggiunto attivato per un 

soggiorno aggiuntivo 

Fonte: elaborazione SRM 

 Se si attuassero sinergie organizzative e 
produttive tra i vari tematismi (agroalimentare 
in primis) aumenterebbe, nel medio periodo, 
la capacità endogena di creazione di 
ricchezza in relazione all’aumento di 
presenze turistiche.  

 Con un turismo multidimensionale si 
potrebbero, quindi, raggiungere i 109,4 euro 
di VA per presenza in più. 

DIVERSIFICAZIONE TEMATICA 
+ 

20% PRESENZE 
2.100 mln € di Valore Aggiunto generato nel 

medio-lungo termine 
 

109.40 € 
71.50 € 

70.80 € 
103.40 € 

119.60 € 
105.40 € 

76.30 € 

Benchmark…
Sicilia

Mezzogiorno
Italia

Italia enog.
Italia culturale
Italia balneare
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Le sfide per un turismo stabile tutto l’anno:  
quali sono i driver su cui puntare? 

22 Fonte: elaborazione SRM  
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 La filiera quindi ha un suo carattere distintivo. In Sicilia il legame tra settore Agricolo, 
Alimentare e Turismo è una realtà già in essere con importanti ricadute in termini 
economici: rappresenta il 7,7% del VA, 15,7% degli occupati ed il 30,6% delle imprese. 

 Nell’agroalimentare è necessario continuare ad investire puntando sulla qualità dei 
prodotti, elemento alla base del Made in Italy. Prodotti che in Sicilia non mancano (68 
certificazione DOP e IGP) anche grazie all’attenzione per il biologico. 

 La forte spinta alla crescita può venire dall’imprenditoria giovanile (fenomeno rilevante 
in Sicilia) ricordando che un aumento del 10% della quota dei giovani imprenditori 
produrrebbe un aumento della produttività del lavoro dello 0,2%. Le aziende agricole 
dei giovani possiedono una superficie superiore di oltre il 54 per cento alla media, un 
fatturato più elevato del 75 per cento della media del settore e occupano il 50 per cento 
di lavoratori in più per azienda. 

 Il «saper mangiare» e la qualità del cibo rendono la Sicilia (e l’Italia) un territorio 
particolarmente attrattivo per il turista straniero. L’enogastronomia è, infatti, all’apice 
delle richieste dei turisti. 

 Qualità, investimenti nelle imprese e nei processi produttivi rappresentano fattori 
essenziale per l’economia dell’Isola. Lo dimostra l’effetto moltiplicativo generato dal 
settore alimentare: per ogni euro investito se ne generano altri 6. Puntare su queste 
sinergie è, quindi, estremamente significativo. 

Conclusioni (1/2) 
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 La domanda turistica negli ultimi anni si sta orientando verso nuove scelte (anche grazie 
alla crescente digitalizzazione). Alla tradizionale attrattività e qualità dell’offerta, si 
contrappongono il monotematismo  e la stagionalità. Particolare attenzione dev’essere 
inoltre destinata al tema dell’accessibilità e della mobilità sul territorio.  

 È necessario quindi assumere una visione strategica per una pianificazione di lungo 
periodo capace di leggere i cambiamenti quali-quantitativi della domanda e dell’offerta 
internazionale. Occorre puntare su un turismo sinergico con le forze endogene 
dell’economia e sviluppare nuovi tematismi per un’offerta più ampia, affidandosi ad un 
marketing strategico che li racconti e sostenga. Gli Investimenti in formazione e 
digitalizzazione rappresentano elementi chiave su cui puntare per rilanciare il settore 
turistico.  

 Con una visione di turismo «multidimensionale», è possibile migliorare l’impatto 
economico del soggiorno turistico sull’isola, agendo su un giusto mix tra qualità e 
quantità. In Sicilia sono presenti aree con un elevato interesse turistico per la tipicità dei 
prodotti agroalimentari: la crescita della motivazione enogastronomica rappresenta 
un’occasione per diversificare ed ampliare l’offerta turistica nella regione 
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Conclusioni (2/2) 
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